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 Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti

 ONLUS-APS
Sezione Territoriale di Arezzo


Relazione Programmatica dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Arezzo per l’anno 2021
Arezzo, 30 ottobre 2020

Sullo sfondo aleggia una discriminante che, nel tempo, ha condizionato grandemente la nostra operatività: quella della pandemia da Covid-19 e la conseguente riduzione delle attività non solo contingenti, ma anche prospettiche della nostra Organizzazione. Delineare ambiti di intervento possibili si scontra, pertanto, non solo con le aleatorietà tipiche di una relazione prospettica ma, soprattutto, con le contingenti difficoltà di pensare, come nel passato, ad interventi possibili e futuri.

Risulta evidente che, nonostante quanto sopra detto, ci sforzeremo ed impegneremo a mantenere quei livelli di sicurezza sociale che, nel tempo, hanno caratterizzato la nostra operatività:

1.  Rinnovo e, se possibile,  miglioramento della Convenzione “Un Taxi per Tutti”, in collaborazione con il Comune di Arezzo e la Cooperativa Taxi Arezzo;

2.  Sostegno e incremento della sensibilizzazione sul 5x1000;

3.  Relativamente alle attività di fundraising, segnaliamo:

A. I contatti con il Clubs Lions, dove la progettualità comune sul Servizio del Libro Parlato e sul sostegno alla Sezione si è concretizzata con attività di supporto all’autonomia per la segnografia braille, etc. Tale progettualità non è stata certamente episodica, ma vedrà anche nel 2021 la prosecuzione anche in quegli interventi che avevamo iniziato nel settore della prevenzione ed, in particolare, con gli istituti scolastici della nostra provincia;
B. Ricerca e sviluppo di una progettualità volta al reperimento di mezzi finanziari tramite i soci sostenitori, Aziende Farmaceutiche, Fondazioni, Enti pubblici e privati che possano garantire, nel momento in cui i contatti e le attività potranno svolgersi nuovamente al di fuori dei recinti necessari di sicurezza, la ripresa di quei contatti diretti riferibili soprattutto alla formazione e alle attività di socializzazione come ad esempio il progetto “L’Arte ad Arezzo”, etc.;
C. Prosecuzione, anche per l’anno 2021, del progetto “Le Cioccolate dell’Unione” che, ormai da 3 anni costituisce una valida opzione remunerativa sia in un’ottica di sensibilizzazione, che nel reperimento fondi;

4.  Gli aspetti istituzionali connessi alle attività consuete di sostegno al lavoro, alla difesa dei diritti e agli ambiti pensionistici (intesi nella loro globalità), rappresenteranno un ambito da perseguire anche in un’ottica prospettica di allentamento pandemico;

5.  La progettualità, soprattutto sulla prevenzione, sviluppata in particolare con gli Enti sanitari del territorio e sempre in collaborazione con la IAPB rappresenteranno, seppure nella limitatezza delle opportunità, un impegno che intendiamo perseguire e garantire nel prossimo futuro. Gli appuntamenti istituzionali rappresentati dalla Settimana Mondiale del Glaucoma e la Giornata Mondiale della Vista, costituiranno, anche per il prossimo anno, un impegno sinergico e collaborativo, mai venuto meno, sia con le Istituzioni Sanitarie locali, sia con quelle realtà associative che ci consentiranno, auspicabilmente, i consueti interventi di sostegno in ambito strumentale al supporto del nostro Centro di Ipovisione e, più in generale, della realtà ospedaliera oculistica aretina;

6.  Il rapporto con gli Enti locali ed in particolare con il Comune capoluogo nel settore del superamento delle barriere architettoniche ma, in questa fase, essenzialmente declinato verso il supporto diretto alle necessità dei soggetti minorati della vista in ambito di accompagnamento e fornitura di servizi diretti alla persona e alla famiglia, rappresenteranno un indubbio momento di impegno e di collaborazione che non può vederci semplici spettatori;

7.  Il sostegno alle scuole, alla didattica in presenza e sulla DAD, costituisce poi un obbligo ed una sfida alla quale il nuovo Consiglio Direttivo non intende sottrarsi. Questo anche grazie ai rapporti di collaborazione, costanti e continuativi, con il GLIP locale e la Commissione Ausili del Provveditorato di Arezzo (CSA), oltre che con la ASL e gli uffici connessi alla fornitura di ausili, con i quali il rapporto ha inteso incrementarsi. Non va qui dimenticato il costante e fattivo impegno svolto con la realtà toscana della UTC nel settore dell’istruzione dove la collaborazione con la Dott.ssa Elisabetta Franchi rappresenta un valore che intendiamo incrementare e sviluppare ulteriormente: sia in ambito collaborativo diretto che in ambito progettuale per il sostegno scolastico e post-scolastico grazie anche allo sviluppo Bloom Again, diretta estensione del progetto, già noto, Anello Mancante.
8.  In ambito dei rapporti con il corpo associativo, la rimodulazione degli interventi dovrà contemperare le esigenze di sicurezza dovute alla contingente situazione emergenziale, con il mantenimento e, se possibile, con l’incremento delle attività connesse al sostegno della materia pensionistica, della tutela dei diritti, del supporto alle attività lavorative (anche grazie allo stretto rapporto di collaborazione con il Collocamento Obbligatorio), delle attività di patronato, etc.;
9.  In ambito informativo rivestiranno sempre più un valore insostituibile le attività connesse con il contatto tra la Sede Territoriale e il corpo associativo, ciò nel duplice intendimento di far sentire la presenza comunque diretta e concreta dell’Associazione in un momento particolarmente difficile, ma anche nella definizione ed incrementazione di nuove metodologie di contatto. Per questo verranno mantenute e incrementate le attività connesse alla newsletter sezionale, all’aggiornamento del sito web, oltre che al continuo ed incrementato utilizzo dei social media quali Facebook e Instagram.

10. Notevole sviluppo dovrà essere dedicato non solo in ambito scolastico, alla DAD, sulle attività connesse alla formazione dei soci, con l’utilizzo di stanze virtuali e di piattaforme accessibili sia vocali che in video, ma anche per progetti formativi che stiamo predisponendo per il 2021, sia in un’ottica a distanza, che in presenza;

11. L’attività di supporto all’accesso ai musei del territorio, a quelle attività di sostegno e di rimodulazione in senso di accessibilità alla fruizione dell’arte, alla ricerca di una socialità culturale che indentifichi le bellezze del nostro territorio quale motivo di contatto e di apertura non solo mentale, ma anche conoscitiva, rappresenta la sintesi di un impegno che, nel 2021, vorremmo promuovere, sviluppare ed incrementare, riprendendo le modalità positive sperimentate nel recente passato. Di qui la necessità di mantenere tutti quei rapporti che, nel tempo, si limitavano ad una ricerca di maggiori opzioni nella fruizione dell’arte e che oggi, invece, si caratterizzano per essere mediati da interventi, certo culturalmente validi, ma limitati e dipendenti dal bisogno di sicurezza;

12.  Le attività dirette svolte nella Sede Sezionale, iniziate con una rimodulazione interna nell’anno corrente e bloccate, però, dalla situazione contingente ben nota, dovranno evidentemente rimodularsi con una differente modalità d’approccio al quale ci dovremo adattare;

13.  La necessaria rimodulazione delle attività connesse al reperimento fondi in vista di una sostanziale gestione autonoma degli impegni e degli oneri sezionali, garantita e sostenuta dalle disponibilità della Sede Centrale tramite il Fondo di Solidarietà, dovrà necessariamente misurarsi con il decremento della progettualità interna, della rimodulazione dei servizi, degli oneri suppletivi connessi alla sicurezza, etc. e dovrà, pertanto, giocare di fantasia nell’individuazione di iniziative che sappiano, con l’impegno possibile, dare gambe a degli obiettivi che ritenevamo quasi raggiunti.
In conclusione gli auspici sopra sinteticamente richiamati rappresentano la speranza di superamento dell’attuale situazione emergenziale, in un’ottica che, nella concretezza dell’attuale contingenza, delinea una modalità di intervento innovativa e necessaria, alla quale la Sezione Territoriale di Arezzo non intende sottrarsi.
Esporre gli ambiti concreti di un obiettivo programmatico in queste condizioni risulta ovviamente difficile e complesso, ciononostante il nostro obiettivo è e rimane, non solo quello di un mantenimento sostanziale dei servizi agli associati, ma anche, adattandosi alle mutate condizioni sociali, sviluppare attività progettuali capaci, in maniera innovativa, di creare adeguate condizioni di supporto.
Di sicuro, però, sono ancora tanti i problemi per i ciechi italiani, e aretini nello specifico, che si trovano davanti ogni giorno barriere da abbattere: è ancora grande il divario che separa i minorati della vista nel nostro Paese dal raggiungimento del traguardo delle pari opportunità e della vera inclusione sociale, ma ci auguriamo di provare a perseguirla con una base associativa sempre più ampia e interessata, che possa includere settori refrattari ad accogliere il nostro messaggio, come i giovani e le famiglie, gli ipovedenti, che stentano ad aderire ad un’Associazione che evoca lo spettro della cecità, gli anziani, cui spesso poco o nulla abbiamo da offrire, ma dovremo cercare di sintonizzarci sulle lunghezze d’onda delle aspirazioni insoddisfatte di queste categorie per avere vera espansione della partecipazione.   

Finisce qui il racconto delle attività che speriamo di portare avanti nell’anno a venire come Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Arezzo, chiamata sempre più ad aggiornarsi di fronte alle sfide che le mutate condizioni sociali pongono davanti. 
Mi pare decisamente opportuno, al termine di questo intervento, includere anche un grazie ai volontari, ai collaboratori e in particolare ai Consiglieri e alla segretaria Annalisa Iorio, che in questa nuova sfida hanno evidenziato qualità di abnegazione e attaccamento alla mission che da 100 anni caratterizza la nostra Unione.

Consentitemi, qui, di ringraziare anche tutti Voi che con la Vostra adesione e i Vostri suggerimenti contribuirete ad un miglioramento costante e fattivo delle prospettive future.

“Non camminarmi davanti, potrei non seguirti;

Non camminarmi dietro, potrei non guidarti;

Camminami a fianco e sii mio amico!”

È questo lo slogan che deve vederci, oggi più che mai, uniti per un futuro migliore, nella consapevolezza che solo l’Unione fa la forza!
Il Presidente U.I.C.I. Arezzo

Franco Pagliucoli
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